
BUONI FRUTTIFERI E LIBRETTI POSTALI 
 

ISTRUZIONI PER LA LIQUIDAZIONE 
PER I CONNAZIONALI RESIDENTI ALL’ESTERO 

 
 
L'Ente Poste Italiane S.p.A. ha immesso nel circuito internazionale, pagamenti attraverso 
bonifico bancario. In particolare, grazie all'attivazione di questo mezzo di pagamento, i titolari 
di prodotti postali residenti all'estero, potranno scegliere se le somme loro dovute debbano 
essere corrisposte, in alternativa al consueto assegno postale vidimato denominato in euro, 
con accredito diretto su loro conto corrente bancario.  
 
A tal riguardo in fase di richiesta di rimborso, gli aventi diritto dovranno compilare e 
sottoscrivere:  
 
1. L’apposita “Richiesta di rimborso di titoli di risparmio postale da parte di persone residenti 
all'estero delegazione a riscuotere” (Mod. W14)  
(Formulari segnati in blu si possono scaricare dalla pagina precedente sotto queste istruzioni) 
 
2. Il Modello Concernente la forma di pagamento a scelta dall'interessato (Mod. all.1), che 
può avvenire attraverso due possibili alternative:   
 Assegno bancario Ente Poste indirizzato per posta al richiedente  
 Bonifico bancario diretto da parte Ente Poste su Conto Corrente del richiedente stesso 
(Mod. All.2)  
  
3. Copia del documento di identità italiano in corso di validità e del codice fiscale  
  
4. I Buoni Postali e/o i Libretti di Risparmio Postale, che dovranno essere presentati in 
originale.  Si evidenzia l'importanza della corretta e completa compilazione del Modulo per la 
scelta di pagamento (Mod. all.1), sul quale dovranno essere riportati in modo leggibile tutti i 
dati richiesti, prestando particolare attenzione, nel caso di scelta di accredito sul conto, alla 
descrizione del numero di conto internazionale del beneficiario (IBAN) e relativa intestazione 
del codice internazionale della banca (Swift Code- BIC)) che gestisce il conto e dei recapiti 
dell'Istituto bancario (indirizzo, numero di telefono e numero di fax).   
 
Si suggerisce, inoltre, di trattenere una fotocopia fronte retro per i Buoni Postali e fotocopia 
della prima pagina di intestazione del libretto e di quella contenente il saldo per i Libretti di 
Risparmio.  

La firma del richiedente sui sopraindicati Moduli dovrà essere apposta in presenza di un 
funzionario della Cancelleria Consolare di questo Consolato Generale.  

 
La documentazione completa dovrà essere, infine, inviata (si consiglia per raccomandata) 
direttamente dagli interessati alle Poste Italiane, al seguente indirizzo: 
 
Poste Italiane   
Divisione Bancoposta 
Direzione Operazioni Servizio Risparmi 
Via di Tor Pagnotta, 2 
I - 00143  ROMA 
 



 
 
 
 
Per quanto concerne i Buoni Postali Fruttiferi o Libretti di Risparmio Postale caduti in successione a 
seguito del decesso del titolare o cointestatario dei titoli, gli eredi interessati oltre alla 
documentazione di cui sopra dovranno firmare i documenti necessari presso la Cancelleria Consolare 
di questa Ambasciata. In alternativa potrà darsi la delega ad un solo erede facendo una procura 
speciale alla riscossione. In questo caso occorre comunque presentare, oltre ai documenti 
sopraelencati:  1. Il certificato di morte (già registrato in Italia) 2. Una dichiarazione di atto notorio 
attestante la condizione di erede. La documentazione completa dovrà essere inviata all’Ente Poste 
Italiane. Si precisa, che eventuali spese o commissioni richieste dalla Banca estera, dovranno 
intendersi a carico del beneficiario mentre Poste Italiane SpA continuerà a svolgere l'attività a favore 
dei residenti all'estero in modo completamente gratuito.   

 
Un’altra possibilità per il rimborso dei buoni fruttiferi prevede che l'interessato dia mandato ad un 
procuratore in Italia attraverso un atto di procura speciale dove dovranno comparire elencati, nell'ordine 
di emissione, i relativi buoni e/o libretti postali e il loro ammontare. 
 
Tale procura: 

a) dovrà essere sottoscritta presso un notaio tedesco; 
b) venir tradotta in italiano da un traduttore giurato che abbia la firma depositata presso questa 

Cancelleria Consolare (vedi liste nel nostro sito internet); 
c) provvedere poi a far legalizzare la firma del traduttore presso questo Consolato Generale.  

 
        


